
CNA Cuneo, in coordinamento con 
le altre associazioni territoriali e Cna 
Piemonte, ha deciso di avviare un 
proprio sistema di indagine per rile-
vare l’andamento, le prospettive e le 
problematiche che riguardano 
l’artigianato e più in generale il siste-
ma delle micro e piccole imprese 
della nostra regione, ritenuta di fon-
damentale importanza la possibilità 
di arricchire la capacità della nostra 
associazione di dare risposte utili al-
le imprese associate e di rappresen-
tare criticità e proposte di intervento 
al complesso degli attori politici, eco-
nomici e sociali.  

La prima iniziativa che segnerà 
l’avvio del nascente Osservatorio sa-
rà l’indagine “MPI - Monitor Piccole 
Imprese”, svolta con il supporto di 
Community Media Research, la su-
pervisione scientifica del prof. Danie-
le Marini (docente di Sociologia 
dell’Università di Padova) ed il contri-
buto di UniCredit SPA. 

Nei prossimi giorni la società di rile-
vazione prenderà contatto con alcu-
ne imprese associate per la compila-
zione di un breve questionario. La 
raccolta dei dati dovrà concludersi 
entro la fine di ottobre, per consenti-
re la presentazione dei primi risultati 
nel mese di dicembre.  

Si invitano quindi le imprese even-
tualmente contattate di rispondere 
entro il 15 ottobre al breve questio-
nario proposto di modo da partecipa-
re attivamente al progetto. 

Oltre alla compilazione on-line, si po-

trà scaricare il questionario anche in 
formato stampabile e inviarlo compi-
lato via FAX al numero 0415095080 
o per email all’indirizzo indicato in 
calce alla pagina web. 
 
Il conferimento delle risposte al que-
stionario è facoltativo. I dati forniti 
dalle imprese saranno tutelati dalle 
disposizioni in materia di segreto 
statistico e dai principi di protezione 
dei dati personali stabiliti dal Rego-
lamento UE 2016/679.  
 
In particolare i dati personali sono 
trattati per finalità statistiche (Art. 89 
GDPR) e diffusi solo in forma anoni-
ma ed aggregata a fini statistici. Il 
titolare del trattamento dei dati per-
sonali è Cna Piemonte, i responsa-
bili del trattamento sono Community 
Srl e Questlab Srl. L'informativa 
completa è disponibile nel sito del-
l'indagine. 
 
Per ulteriori informazioni potrà con-
tat tare Cna Cuneo oppure 
Community srl o Questlab srl, che è 
la società incaricata per la realizza-
zione della rilevazione, ai recapiti 
sotto riportati. 
 
Community Media Research 
Piazza San Francesco, 1/9 
Treviso 
Tel 0422416111 
 
Questlab srl - Struttura incaricata 
della rilevazione 
Tel 800134829 (numero verde) 
Fax  0415095080 
Email cnapiemonte@congiuntura.it 
Daniele Marini Direttore Scientifico 
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2 del dl 25/2017  con riguardo all’istituzione di 
metodi e procedure di controllo e di verifica della 
regolarità complessiva degli appalti di servizi, in-
dividuate all’interno di forme di contrattazio-
ne collettiva. 
 
In particolare, è stato chiesto di conoscere quale 
sia la portata applicativa dell’articolo 2 e se esso 
abbia o meno natura retroattiva: cosa succede 
dopo la soppressione della norma che attribuiva 
alla contrattazione collettiva la facoltà di derogare 
al principio della solidarietà del committente per i 
crediti retributivi vantati dal lavoratore impiegato 
dall’appaltatore, qualora la stessa contrattazione 
abbia individuato metodi e procedure per il con-
trollo e la verifica della regolarità complessiva de-
gli appalti?  
 
Il Ministero ha chiarito che tale modifica ha effetto 
a partire dal 17 marzo 2017, data di entrata in vi-
gore del dl 25/2017, senza che sia prevista alcu-
na disciplina transitoria, pertanto: 
 
- l’eliminazione della facoltà precedentemente ri-
conosciuta alla contrattazione collettiva opera sui 
nuovi contratti collettivi, precludendo per il futuro 
la possibilità di inserire modalità di verifica 
dell’appalto in deroga al regime della solidarietà 
 
- le disposizioni che derogano al regime di solida-
rietà contenute nei contratti collettivi in corso di 
validità al 17 marzo 2017, non possono trovare 
applicazione ai contratti di appalto sottoscritti suc-
cessivamente a tale data e la disposizione con-
trattuale di esclusione della solidarietà potrebbe 

trovare applicazione solo 
per i crediti maturati nel cor-
so del periodo precedente 
all’entrata in vigore del 
dl 25/2017, qualora ricorra-
no le condizioni previste. 
 

Da Ottobre cam-
biano le regole 
per installazio-
ne di generatori 

alimentati          
a biomassa 

 
E’ stato pubblicata sul Bol-
lettino Ufficiale della Regio-
ne Piemonte n. 38 del 20-

Confermata la  
responsabilità solidale  

negli appalti 
 
Il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali con 
l’interpello 5/2018 è intervenuto in materia di re-
sponsabilità solidale del committente negli appalti, 
a seguito di una richiesta chiarimento da parte del 
sindacato UGL Terziario. 
 
Il 17 marzo 2017 era entrato in vigore il dl 25-
/2017 recante Disposizioni urgenti per 
l’abrogazione delle disposizioni in materia di lavo-
ro accessorio nonché per la modifica delle dispo-
sizioni sulla responsabilità solidale in materia di 
appalti, che ha ripristinato totalmente la responsa-
bilità solidale del committente negli appalti. 
 
Con la modifica all’art. 29 del dlgs 276/2003, l’art. 
2 del dl 25/2017 ristabilisce un’uguale responsabi-
lità (responsabilità solidale) tra committente e ap-
paltatore nei confronti dei lavoratori edili: il com-
mittente sarà chiamato a rispondere per eventuali 
violazioni compiute dall’impresa appaltatrice nei 
confronti del lavoratore. 
 
Inoltre: 
 
l’art. 29 (dlgs 276/2003) attribuiva alla contratta-
zione collettiva la facoltà di derogare al principio di 
solidarietà del committente per i crediti retributivi 
vantati dal lavoratore impiegato dall’appaltatore, 
qualora la stessa contrattazione abbia individuato 
metodi e procedure per il controllo e 
la verifica della regolarità complessi-
va degli appalti 
 
l’art. 2 (dl 25/2017) ha rimosso, inve-
ce, la possibilità per il contratto collet-
tivo di introdurre una deroga al regi-
me di solidarietà negli appalti; è stato 
soppresso il periodo ove si stabiliva 
che “Salvo diversa disposizione dei 
contratti collettivi nazionali sottoscritti 
da associazioni dei datori di lavoro e 
dei lavoratori comparativamente più 
rappresentative del settore che pos-
sono individuare metodi e procedure 
di controllo e di verifica della regolari-
tà complessiva degli appalti”. 
 
Con l’interpello 5/2018 è stato chiesto 
di conoscere la corretta interpretazio-
ne dell’art. 29 del dlgs 276/2003 alla 
luce della modifica apportata dall’art. 

PAGINA 2  CUNEO INFORMA 



prestazioni energetiche ed emissive che non sono in 
grado di rispettare i valori previsti almeno per la 
classe 4 stelle; 
 
Dal 1.10.2018, nei generatori di calore a pellet di po-
tenza termica nominale inferiore ai 35 kW, è consen-
tito solo l’utilizzo di pellet che rispetti le condizioni 
previste dall’Allegato X, Parte II, sezione 4, paragra-
fo 1, lettera d), parte V del decreto legislativo n. 152-
/2006, certificato conforme alla classe A1 della nor-
ma UNI EN ISO 17225-2 da parte di un Organismo 
di certificazione accreditato, da comprovare median-
te la conservazione obbligatoria della documentazio-
ne pertinente da parte dell’utilizzatore; 
 
Riepilogando:  

- dal 1 ottobre 2018 in tutti comuni del territorio re-
gionale è vietato installare generatori di calore ali-
mentati a biomassa legnosa, aventi una potenza no-
minale inferiore a 35 kW con classe di prestazione 
emissiva inferiore alla classe “3 stelle” (cfr. per clas-
sificazione Decreto 7 novembre 2017, n. 186); 
- dal 1 ottobre 2019 in tutti comuni del territorio re-
gionale è vietato installare generatori di calore ali-
mentati a biomassa legnosa aventi una potenza no-
minale inferiore a 35 kW con classe di prestazione 
emissiva inferiore alla classe “4 stelle” (cfr. per clas-
sificazione Decreto 7 novembre 2017, n. 186); 

- dal 1 ottobre 2019 in tutti comuni appartenenti alle 
zone “Agglomerato di Torino”, “Pianura” e “Collina” è 
vietato utilizzare generatori di calore alimentati a bio-
massa legnosa aventi una potenza nominale inferio-
re a 35 kW con classe di prestazione emissiva infe-
riore a “3 stelle” (cfr. per classificazione Decreto 7 
novembre 2017, n. 186). 

 
Quindi dal 1 ottobre 2018 se si compra un generato-
re di calore a biomassa e lo si vuole installare, lo 
stesso generatore deve avere almeno tre stelle di 
classe emissiva. 

Dall’anno successivo (1 ottobre 2019) se se ne in-
stalla uno nuovo, deve essere almeno a quattro stel-
le. Se lo si possiede già e si vuole continuare ad u-
sarlo, si devono avere delle emissioni che rientrino 
almeno nelle tre stelle. 

 
Per verificare la classe emissiva bisogna guardare il 
certificato, se non lo si trova si può chiedere o verifi-
care sul sito internet del costruttore, facendo però 
riferimento a pellet certificato come unico combusti-
bile utilizzato 
 

/09/2018 Deliberazione della Giunta Regionale 
14 settembre 2018, n. 29-7538che definisce, in 
attuazione dell'Accordo di Programma interregio-
nale Bacino Padano le misure per il risanamento 
della qualità dell'aria relativamente ai generatori 
di calore alimentati a biomassa legnosa con po-
tenza nominale inferiore a 35 kWh. 
 
Il documento in questione integra così la delibe-
razione relativa la Piano di bacino di cui sopra 
approvando  misure strutturali aggiuntive per il 
risanamento della qualità dell’aria, inerenti i ge-
neratori di calore alimentati a biomassa e finaliz-
zati al riscaldamento civile, fatto salvo l’obbligo 
di utilizzo di pellets certificato in classe A1 della 
norma UNI EN ISO 17225-2, a partire dal 1° ot-
tobre 2018. 
 
In attuazione “Nuovo accordo di programma per 
l’adozione coordinata e congiunta di misure per il 
miglioramento della qualità dell’aria nel bacino 
padano”,  al fine di raggiungere i livelli imposti 
dalla normativa europea, la regione ha così defi-
nito le seguenti misure, in attesa 
dell’approvazione del nuovo Piano Regionale 
per la Qualità dell’Aria: 
 
a) divieto, in tutti i comuni del territorio regionale, 
di nuova installazione di generatori di calore ali-
mentati da biomassa legnosa con prestazioni e-
missive inferiori a quelle individuate dal DM n. 
186 del 7/11/17 per le seguenti classi di apparte-
nenza: 
 
 “tre stelle”, per i generatori che verranno instal-
lati dal 1.10.2018; 
 “quattro stelle, per i generatori che verranno in-
stallati dal 1.10.2019; 
 
b) divieto, dal 01/10/2019 in tutti comuni apparte-
nenti alle zone “Agglomerato di Torino”, 
“Pianura” e “Collina” così come individuati nella 
deliberazione di Giunta regionale n. 41- 855 del 
29 dicembre 2014, di utilizzo dei generatori di 
calore alimentati da biomassa legnosa se aventi 
prestazioni emissive, come individuate dal DM n. 
186 del 7/11/17, inferiori alle “tre stelle”. 
 
Sono esentate da questo divieto le unità immobi-
liari in cui il generatore di calore a biomassa di 
potenza nominale inferiore a 35 kW sia l’unico 
sistema di riscaldamento presente; 
 
c) divieto di utilizzo di generatori di calore dome-
stici alimentati a biomassa legnosa (in presenza 
di impianto di riscaldamento alternativo) aventi 
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Le Autorità competenti (Province e Città metropolita-
na, in primis) per gli accertamenti e le ispezioni 
in materia di impianti termici civili, dovranno in-
crementare i controlli sugli impianti di combu-
stione, con particolare attenzione ai sistemi di 
generazione dedicati al riscaldamento civile 
maggiormente impattanti dal punto di vista del-
le emissioni in atmosfera, anche al fine di un 
aggiornamento delle informazioni presenti nel 
Catasto degli Impianti Termici (CIT), di immi-
nente  revisione. 
 
Nella predisposizione di ogni bando ed eroga-
zione di contributi, la Regione Piemonte non 
incentiverà interventi di installazione di impianti ter-
mici a biomassa legnosa se non conformi alle dispo-
sizioni del presente provvedimento. 
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CNA Servizipiù 

I nostri vantaggi e sconti esclusivi  
su oltre 20 servizi e prodotti 

dedicati a te e alla tua impresa 

Auto e Veicoli commerciali: Con Citroen e CNA un 
grande risparmio sull’acquisto di auto e furgoni: 
opportunità imperdibili per la mobilità tua e della 
tua azienda con sconti fino al 28% su tutta la 
gamma di auto e veicoli commerciali Citroen. 
Visita il Concessionario Citroen più vicino tra quelli 
aderenti e scopri tutte le novità dedicate ai Soci 
CNA. 
 
E in più, risparmio e qualità anche su farmacie, 
terme, noleggio auto e furgoni, assicurazioni, 
villaggi turistici, rassegna stampa quotidiana on 
line, abbonamenti a riviste e tanto altro ancora.  


